
# ^ ' P A G . fi / • • f * I l l t l l i » é r i T ' I f « i 4 d 7 venerdì 31 lucilia 1964 r U n i t à / venerdì 31 luglio T964 

IWf-

la scuola 
I primi buoni testi per insegnanti e al l ievi 

Uova di scienze 
Un movimento che tende a trasformare gl i scialbi programmi 

della scuola media comune — » Dieci minuti intelligenti » 

Ricordo molto beni.' 
quanto fossimo pieoccupati 
un anno fa, nelle r iunioni 
della Sezione pedagogica 
dell 'Istituto Gramsci e del
la redazione di Riforma 
della scuola, per la totale 
mancanza di testi, di qua
lunque genere, e sia pure 
mediocri, atti a sorreggere 
il nuovo insegnamento di 
Osservazioni ed elementi di 
scienze naturali, che pur 
doveva avere inizio nel suc
cessivo autunno nelle pri
me classi della nuova scuo
la media comune. Dina Jo-
vine Bertoni organizzò sul
l 'argomento un convegno 
nell 'aprile 1963, gli atti del 
quale furono pubblicati su 
Riforma della scuola; con 
lei, con i valenti collabo
ratori che sulla nostra ri
vista avevano anticipato da 
anni questo aspetto della 
riforma, con altr i volonte
rosi, r iuscimmo a far usci
re in tempo utile una Gui
da • per , l'insegnamento 
scientifico nella scuola t ra 
gli 11 e i 14 anni , che eb
be un notevole successo 
(forse, diciamo "modesta
mente , perchè non c'era al
tro in giro) . Ricordo anche 
i Quaderni fatti uscire dal 
vivace centro bolognese per 
l ' insegnamento scientifico, 
animato dal professor Pup-
pi; non credo che gli inse
gnanti incaricati della n u o 
va e mater ia » abbiano avu
to molto di più a loro di
sposizione nel pr imo, diffì
cile, caotico anno di a t tua
zione della riforma votata 
nel dicembre '62. 

Un testo-guida 
A distanza di un solo an

no, debbo constatare con 
grande soddisfazione che 
la situazione è già profon
damente cambiata . Con 
grande soddisfazione, per
chè noi di Riforma • della 

. scuola, pur crit icando du
ramente la legge del dicem
bre 1962 (che non esitam
m o a definire un « pastic
ciaccio»), e i successivi 
programmi della pr imave
ra 1963, abbiamo sin dallo 
inizio r i tenuto che un mo
vimento pedagogico e cul
tura le dal basso potesse 
svi luppare fecondamente 
gli elementi nuovi e positi
vi contenuti in quella leg
ge e in quei programmi , 
superando e t ravolgendo di 
fatto superficialità, paure , 
compromessi, incongruen
ze. E ' ciò che si sta verifi
cando per l ' insegnamento 
di Osservazioni ed elemen
ti di scienze naturali: i pro
grammi, poveri e scialbi, 
sono sopravanzati e tra
sformati dai primi testi clic 
studiosi ed editori intelli
genti presentano ad inse
gnanti e alunni. 

Vi è bisogno di due tipi 
di manual i : quelli per gii 
insegnanti , quelli per gli 
allievi. Un testo-guida per 
gli insegnanti che si pre
senta molto bene è L'in
segnamento delle scienze 
(Guida per i professori di 
osservazioni scientifiche 
della scuola media) degli 
inglesi K. Laybourn e C.H. 
Bailey, pubblicato poche 

: se t t imane fa da Feltrinell i , 
r nella t raduzione di Sandra 
* Pugno e Cristoforo Benve-
- nut i . Il grosso volume (493 
pagine con molte illustra
zioni, al prezzo — piut to
sto basso — di 3800 lire) è 

. stato oppor tunamente adat
ta to alla scuola i tal iana; è 

i presentato dal professor 
" Sergio Beer, Ispettore cen-
<• t ra le del Ministero P I., Se-
* gretario generale del Co-
" mitato nazionale per l'edu

cazione scientifica Su tale 
. Comitato, e sulla sua com

posizione, abbiamo espres
so più volte r iserve e cri-

• t iche: al professor ' Beer 
, 'personalmente nconoscia-
- mo però grandi merit i in 

questa prima difficile fase 
l~ di impostazione, di crea-
*_ zione dal nulla, del nuovo 
* insegnamento I! Beer non 
ì è solo un distinto scienzia-
' to naturalista; è, da sem-

{* pre, un appassionato dello 
1 insegnamento naturalistico. 
\ Ora, la didattica del pr imo 
s insegnamento scientifico 
^sper imenta le (fisico, chimi-
P co, biologico) non può ve-
, nire improvvisata da nes-
*. suno. neppure da uno 
A" scienziato sommo; è una 

: >* specializzazione, della qua-
p le oggi il Beer è in Italia 
s#'uno dei pochi veri compe-

' [£ tenti . • Ciò spiega perchè 
•'Ì t roviamo il suo nome in 
"^ quasi tu t te le migliori ini-

• ir* 
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ziative (oltre che in que
sto volume di Feltrinelli, 
nella pregevole Didattica 
delle osservazioni scienti
fiche della • nuova scuola 
inedia, edita, se non an
diamo errati , dall 'editore 
fiorentino Le Monnier) . 
Tuttavia, il Beer ha com
preso che, data l 'urgenza di 
un ottimo e ampio testo-
guida, occorreva utilizzare 
opere di paesi nei quali la 
didattica naturalistica ha 
una lunga e ricca tradi
zione. 

La scelta del testo ingle
se sopra citato ci sembra 
molto felice. Vi era infatti 
il rischio di cadere negli 
< eccessi di certi sistemi 
scolastici stranieri nei qua
li lo scopo utilitario della 
istruzione prevale sullo 
scopo formativo dell'edu
cazione e nei quali l'inse
gnamento scientifico è vi-

• sto come primo se non 
esclusivo garante del futu
ro "uomo giusto al posto 
giusto" » (Beer) . Vi era, 
aggiungiamo noi, il rischio 
di res tare prigionieri del 
p i a t to , descrittivismo, bio
logico e macroscopico, dei 
non * felici programmi. 
Niente di tu t to ciò: è stato 
scelto un testo-guida che è 
un corso organico di scien
za moderna sviluppato at
t raverso una catena coe
ren te di osservazioni ed 
esperimenti alla por ta ta 
degli alunni... e degli in
segnanti (poveri di mezzi 
material i) della scuola t ra 
gli 11 e i 14 anni. Il corso 
è veramente completo, tale 
da consentire non solo la 
formazione di uno spirito e . 
di un metodo scientifico 
sperimentale nei ragazzi, 
ma anche di una cultura 
scientifica di buse; tale da 
garant i re l 'acquisizione di 
quelle nozioni di scienza 
(la sottolineatura è ovvia
men te polemica • contro i 
vati dell'episodico e del-
l 'asistematico) che sono 
patr imonio indispensabile 
di ogni uomo moderno e 
civile. Una occhiata ai ven
ticinque capitoli del volu
me var rà più di un lungo 
commento. Si comincia con 

- l 'aria, per passare alla com
bustione e respirazione, al
lo studio sperimentale de
gli organismi viventi , del
la loro s t ru t tu ra ; qua t t ro 
capitoli sono dedicati alla 
alimentazione, con accen
tuazione (giustissima) de
gli aspetti igienici. Poi la 
acqua: l 'elettricità; l 'ottica; 
l 'astronomia, e, in ult imo, 
la meccanica (fino alle mac
chine e ai motor i ) . 

Gli esperimenti sono 
semplici, ma scientifici, e 
richiedono un minimo di 
apparecchiatura, nonché 
qualche acquisto di prepa
rati . Non si « pargoleggia * 
coi ragazzi, non si indulge 
davvero a un vacuo liri
smo naturalistico: ci si im
pegna seriamente, da uo
mini. Così, in classe si fa
ranno sezioni di piccoli ani
mali, natura lmente morti e 
adeguatamente prepara t i , 
per acquistare conoscen
za scientifica della s t rut
tura di un organismo e dei 
suoi tessuti. (Tra parentesi , 
vorrei che i e genitori di 
alcuni piccoli Jekill > che 
da Legnano hanno scri t to 
all'Unità protestando con
tro la dissezione di rane e 
lucertole al cospetto di 
bambini e bambine di pri
ma media riflettessero un 
poco meglio sulla cosa Mi 
rifiuto di credere che si » 
t rat tasse, come essi affer
mano, probabilmente equi
vocando sul significato del
le parole, di < vivisezione >; 
la vivisezione è proibita 
per legge, e non ha nessun 
valore scientifico Ma la se
zione di corpi morti è basi
lare per la scienza biolo-

•gica. per la medicina: i 
bambini debbono praticar
la con spirito scientifico, 
con l ' insegnante, per com
prendere , difendere e pro
muovere la vi ta) . 

Due libretti 
Il volume di Laybourn e 

Bailey è però un testo per 
gli insegnanti, non per i 
ragazzi Ora, checché ne di
ca qualche estremista del
la scuola att iva, gli allie-

" vi hanno bisogno di testi 
(non solo di testi, ma anche 
di lest i) . Debbono poter 
r ipercorrere, s tampato e 
fissato sulla carta, quello 
che hanno fatto a scuola; 
debbono conquistare il gu
sto di leggere, di capire, di 
andare avanti da soli. Eb

bene, anche in questa di
rezione si s tanno facendo 
dei passi in avanti . Ho sot-
t'occhio due libnccini per 
ragazzi t ra gli 11 e i 14 an
ni veramente deliziosi. So
no i numeri 10 e 11 della 
«rìncicopedia monogialica» 
La ricerca dell 'editore Loe-
scher di Torino, scritti dal 
professor Ugo Pampallona, 
e dedicati a:. L'aria: pres
sione e temperatura, il pri
mo, a: / venti, le prccipi-
tuziom, il secondo (titolo 
comune è Interroghiamo la 
atmosfera). Il Pampallona, 
pur affrontando un argo
mento ben delimitato, par
ticolare, lo svolge in modo 
da chiarire le basi gene
rali della fisica (differen
za tra liquidi e gas; l'inti
ma natura molecolare dei 
corpi; concetto generale di 
energia, pressione, ecc.). 
Abbiamo così due libretti 
davvero esemplari : una 
successione di esperienze 
semplici, ben concatenate, 
concernenti fenomeni del
la vita quotidiana, che so
no nello stesso tempo una 
«v ia della ragione» (da 
apprezzare, in particola
re, i cenni storici che dan

no al lettore-sperimentato
re l'idea del progresso del
la mente umana, dalla su
perstizione alla ragione 
scientifica). 

In un mio volumetto, La 
educazione della mente, ho 
dedicato un capitolo - ai 
« dieci minuti intelligenti » 
che si possono trascorrere 
in famiglia, divertendosi 
con giochi che stimolano i 
riflessi mentali, la « fissa
zione » di un patrimonio 
culturale e linguistico. 
Debbo aggiungere qualche 
pagina, nella nuova edizio
ne che sto curando, sui 
« giochi scientifici »: libri 
come quelli che ho citato 
possono e debbono infatti 
avere anche la funzione di 
aiutare i parenti intelli
genti a stimolare fuori dal
la « ora di scienza » scola
stica l'interesse, l'osserva
zione, il metodo scientifico. 
Vorrei che libri siffatti non 
fossero * libri di scuola » e 
basta; essi meritano di es
sere -i libri come tutti gli 
altri », elio si leggono con 
piaceie e per piaceie, per 
ossero più licchi e completi. 

L. Lombardo-Radice 

Un'importante iniziativa 

dell'Unione Romana Genitori 

Firenze 

A Homa, nel rione di Montcvcrde, è sorta l'Unione dei Genitori, che si propone di 
istituire un nuovo, organico rapporto fra la scuola e le famiglie 

ipetmom gratuite 

peri ragazzi "rimandati 
# # 

Intervista con i 
dirigenti della 

Associazione 

L'Unione Romana Geni
tori sta portando avanti 
l'azione per ottenere che la 
scuola statale assuma in 
prima persona il compito 
di organizzare, durante la 
estate, corsi di ripetizione 
per gli alunni della media 
rimandati o respinti. Il no
stro giornale ha già dato 
notizia dell'iniziativa, che 
ci sembra di grande inte
resse; ed ora, per avere ul
teriori delucidazioni e per 
essere messi in grado di fa
re ai nostri lettori il punto 
della situazione, abbiamo 
chiesto un'intervista ai di
rigenti dell'Unione. Inter
vista che ci è stata gentil
mente concessa: nostri cor
tesi interlocutori ti signor 
Pasquale Lucente e l'inse
gnante Antonino Tripodi. 
Abbiamo, prima di tutto. 
chiesto di conoscere meglio 
le ragioni che hanno spinto 
l'Unione ad avanzare la ri
vendicazione. Ed ecco la ri
sposta: 

— Cosa è successo que
st 'anno? Si è tanto par la to 
di una scuola media nuova. 
più adeguata alle esigenze 
della nostra società: ma. al 
momento degli scrutini , a 
migliaia di alunni r iman
dati ad ot tobre sono stati 
messi sotto gli occhi i qua
dri e, proprio come nel pas
sato. si è detto, in sostan
za: «ed ora arrangiatevi ». 
Tut to ciò. ci sembra, è «n 
contraddizione con ogni 
concezione di r innovamen
to e. soprat tu t to , con il 
principio di gra tui tà della 
scuola dell 'obbligo. 

— L'Unione pensa che 
la scuola statale abbia la 
possibilità di organizzare e 
finanziare i corsi dì ripeti
zione? 

— Come è noto, negli 
anni passati, le a t t rezza ture 
e il personale di moltissi
me scuole i tal iane sono 
stati messi a disposizione 
del l 'ENAL. e. in qualche 
caso, anche di altri enti . 
per l 'organizzazione dei 
corsi estivi. L 'ENAL ha 
fatto pagare poche migliaia 
di lire ad ognuno dei ra
gazzi r imandati , che poi 
raccoglieva, a seconda del
le mater ie e delle classi, 
in g rupp i : in questa ma
niera, dopo aver remune
rato insegnanti . . presidi. 
personale di segreteria e 
di sorveglianza, è riuscito a 
realizzare utili che. secon
do calcoli approssimativi , 
sono nell 'ordine della cen
tinaia di milioni. Ora noi. a 
par te alcune ris3rve recen
temente avanzate sulla re
golarità della sua gestione, 
non. abbiamo nulla contro 
l 'ENAL; ma come non ve
dere la giustezza, l ' inevi
tabili tà della soluzione da 
noi proposta? 

Innanzi tut to, ogni scuo
la potrebbe organizzare i 
corsi ch iedendo l ad ogni 

Troppo poco è cambiato, rispetto ai passato, anche con la nuova Scuola Media Unica 
e obbligatoria. La percentuale dei ragazzi « r imandati » a settembre è stata quest'anno, 
a Roma, su per giù uguale a quella degli anni scorsi. Ma come potranno prepararsi , a 
« r iparare - queste migliaia di alunni? La scuola non è in grado di a iutar l i : « Ecco i 
voti finali — dice a loro e alle famigl ie al momento degli scrutini — e adesso... a r ran 
giatevi - I 
alunno un contributo note
volmente più esiguo di 
quello chiesto dall 'ENAL 
' i l che sarebbe possibile, 
dato che l'iniziativa non 
avrebbe scopo di lucro) ; 
ma questa e soltanto una 
soluzione che potremmo 
proporre in via subordina
ta. Noi pensiamo che i cor
si dovrebbero e potrebbero 
essere del tu t to gratuit i . 

Infatti le leggi vigenti 
prevedono l'istituzione ed 
il potenziamento del « do
poscuola ». per il quale de
ve esistere un apposito fi
nanziamento. Ora. nel cor
so del l 'anno scolastico il 
doposcuola non c'è stato 
per mancanza di aule, oc
cupate tu t to il giorno a 
causa dei doppi o tripli 
turn i . Perché, allora, non 
concedere durante l 'estate 
agli alunni un beneficio 
che non è stato loro con
cesso prima ed al quale 
hanno indiscutibilmente 
diri t to? E poi i corsi po
t rebbero essere finanziati 
dalle casse scolastiche alla 
gestione delle quali , sem
pre per legge, dovrebbe 
par tecipare una rappresen
tanza dei genitori. 

— Come hanno risposto 
le autorità alle richieste 
dell'Unione? 

— Una nostra delegazio
ne è stata ricevuta dal 
Provveditore agli Studi , il 
quale ha apprezzato l'ini
ziativa ed ha assicurato il 
suo appoggio. Abbiamo 
inoltre sollecitato un collo
quio con il Capo gabinetto 
del Ministero della P.I. Ma 
occorre, soprat tut to, che si 
muovano i genitori dei ra
gazzi interessati e che 
avanzino dire t tamente la 
richiesta ai presidi degli 
istituti; ed occorre, aggiun
giamo. che lo facciano con 
una certa urgenza, perché 

l 'ENAL e altri enti già si 
sono mossi. Per ora le scuo
le medie che hanno presen
tato al Provveditorato la 
richiesta di autorizzazione 
ad organizzare ì corsi sono 
due. 

— Quali altre iniziative 
immediate ha in program
ma l'Unione? 

— Attualmente, come già 
abbiamo avuto occasione di 
dire in una recente confe
renza-stampa, ci muoviamo 
in al t re due direzioni: in 
pr imo luogo, per sviluppa
re un dibatt i to per t r a r r e 
un bilancio del primo anno 
di scuola media unica; e 
poi, por tare avanti la ri
vendicazione che anche agli 
a lunni delle medie siano 

distribuiti grat is i libri sco
lastici: il che ci risulta già 
essere s tato fatto in alcune 
città, dove le amministra
zioni comunali si sono di
mostrate giustamente sen
sibili ai problemi della 
scuola. 

A questo punto ci è sem
brato giusto chiedere qual
che delucidazione anche 
sullo stato dell'organizza
zione e sulle prospettive di 
sviluppo dell'Unione. 

— All 'Unione — ci è sta
to risposto — si aderisce 
soltanto comunicando il 
proprio nominativo al Co
mitato che ha sede in Cir
convallazione Gianicolen-
se, 226 nei locai5 gentil
mente concessi dell'Asso

ciazione cul turale Monte-
verde (tei. 538603); non 
distr ibuiamo tessere e non 
riscuotiamo contributi (e 
quindi non abbiamo fondi 
neanche per affiggete un 
manifesto e per farci cono
scere in misura adeguata 
t ra la ci t tadinanza) . Noi 
insistiamo soprat tut to per 
la costituzione di gruppi di 
scuola, che raggruppino i 
genitori dei ragazzi che 
frequentano uno stesso isti
tuto. Questi gruppi dovreb
bero avere dei contatti con 
noi; ma se anche dovessero 
ignorare la nostra esisten
za, purché avessero una 
loro iniziativa, noi sarem
mo contenti ugualmente . 
Inoltre sentiamo il bisogno 
di avere scambi di espe
rienze con organizzazioni 
similari di a l t re città ita
l iane; per ora siamo in cor
rispondenza soltanto con 
l'Associazione Napoletana 
Genitori Insegnanti e 
Alunni . 

A conclusione del collo
quio abbiamo voluto rin
graziare, anche a nome dei 
lettori, i nostri cortesi in
terlocutori. 

— Siamo noi che r ingra
ziamo « l 'Unità » — ci /iali
no risposto — per averci 
permesso di esporre, anco
ra una volta, pubblicamen
te le nostre idee. Abbiamo 
già det to che non abbiamo 
fondi, ne riceviamo sov
venzioni: e questo, t ra l'al
tro. è garanzia della nostra 
autonomia da partiti poli
tici o da forze interessate. 
Però sentiamo la necessità 
di far conoscere la nostra 
Unione, di far discutere 
sulle proposte che avanzia
mo. Abbiamo più volte in
vitato la s tampa ad occu
parsi delle nostre iniziati
ve. magari per crit icarle; 
permetteteci di rinnovare, 
dalle vostre colonne, il no
stro invito a tut t i gli al tr i 
giornali. 

"PAGELLA" 
DELLA 

SALUTE 
Nel corso di questo anno scolastico 
37 mila ragazzi hanno beneficiato del 
« servizio di medicina scolastica » 

istituito dalla Provincia 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, luglio 

Quarantaset te Comuni 
della provincia di Firenze 
hanno fatto fronte comune 
con l 'Amministrazione pro
vinciale per salvaguardare 
la salute dolio loro popola
zioni scolastiche. Hanno da
to vita ad un Consorzio per 
lo espletamento, il coordi
namento ed il maggior po
tenziamento dei servizi di 
vigilanza igienico-sanitaria, 
por una più organizzata tu
tela degli scolari median
te l 'attuazione di servizi di 
profilassi, di controllo e di 
vigilanza medico-speciali
stica. 

Il Consorzio, che è stato 
costituito all'inizio dello 
scorso anno scolastico, non 
è sorto dal niente: fin 
dal 1957 l 'Amministrazione 
provinciale fiorentina ave
va at tuato — prima fra tut
te le province i tal iane — 
un primo, parziale, ma effi
ciente servizio di vigilanza 
sani tar ia scolastica. Si ini
ziò con nove Comuni; l'an
no successivo divennero 
ventidue; ventisei nel 1960-
1961: a t tualmente il servi
zio — come si è det to — si 
svolge in quarantaset te . 

Pra t icamente tutt i gli 
alunni delle scuole elemen
tari e dell'obbligo 
provincia sono oggi 

Loris Capretti 

Fascicolo speciale di « Riforma della scuola 

Proposte per l'istruzione professionale 
» 

Nell'anno scolastico 1962-'63 
hanno frequentato la scuola 
secondaria 935.576 alunni; di 
questi 547.087 erano iscritti' 
agli istituti tecnici e profes
sionali, cioè circa il 55 Ci del 
totale Se aggiungiamo la con
gerie di corsi scolastici che 
prosperano fuori della scuola 
ufficiale — dai 200. mila delle 
scuole serali, ai corsi gestiti 
da o - per conto - del mini
stero del Lavoro — si ha il 
quadro della preponderanza 
che è andato prendendo il 
settore particolare della scuo
la cui è assegnato il compito 
di preparare un personale 
« di più immediata utilizza
zione - nella produzione. 

Facendo • uguale a 100 le 
iscrizioni del 1957-'58, nel 
1962-63 le scuole tecniche e 
professionali (esclusi gli isti
tuti tecnici) hanno raggiunto . 
quota 201 e il ginnasio-liceo 

classico quota 105 (145 il li
ceo scientifico). L'espansione 
scolastica va a vantaggio, in 
grande misura, del ramo che 
conduce più immediatamen
te alla professional izzaziore. 
proponendo grossi problemi 
di livello culturale e d'indi-

' rizzo per tutta la scuola se
condaria. 

Di qui il posto che la que
stione della istruzione profes
sionale ha nel quadro della 
riforma della scuola seconda
ria nel suo insieme e l'inte
resse del fascicolo dedicato 
all'argomento da Riforma del
la Scuola (n. 6-7, giugno-lu
glio 1964 - L. 400). Mario A. 
Manacorda rileva, nell'edito
riale, un compito urgente per 
tutte le fonte democratiche: 
' Come cinque anni fa la no
stra iniziativa precedette e 
condizionò con la legge Do-
nini-Luporini le scelte gover

native e le soluzioni parla
mentari per la scuola obbli-
gatoria. così ora intendiamo 
definire tempestivamente le 
nostre posizioni prr trasfor
marle in concrete proposte • 
di riforma della scuola se
condaria 

Il fascicolo si apre con am
pi brani delle relazioni pre
sentate da Natta e Garavini 
al convegno del PCI su Scuo
la, Stalo e società Seguono 
tre studi particolari su Uni-
là della istruzione tecnica 
e professionale, di Renato 
Scionti; Vita scolastica e 
mondo del lavoro, di Ines 

Cerlesi Pisoni: Appunti su
gli istituti professionali, di 
Luciano B.^ncatelli. Lo scrit
to della Pisoni. in par
ticolare, è una esposizione 
delle posizioni assunte dalla 
CGIL e su cui e aperto il di
battito in preparazione del 
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Convegno n^zion.ile che la 
Confederazione terrà a set
tembre 

Sull'Università scrive Ginn-
franco Ferretti (Le lacune 
nella produzione di quadri). 
Una Inchiesta sulla scuola se
rale di Giorgin.1 Arian Levi 
e alcune recensioni di Dina 
Bertoni Jovine. insieme ad 
alcune note sui programmi 
degli istituti tecnici, comple
tano la - parte speciale - del 
numero. 

Strettamente collegate alla 
tematica precedente, anche se 
affrontano altri aspetti del 
problema della riforma della 
scuola secondaria, sono le 
Proposte per i licei di Mari
no Raicich. che riferiscono 
esperienze e considerazioni di 
estremo interesse. 

r. s. 

della 
sotto 

lo s tret to controllo dei ses
santasei medici del servi
zio di medicina scolastica., . 

Questa piccola, ma ag
guerr i ta pattuglia di sani
tari nel corso dell 'anno sco
lastico da poco conclusosi 
ha visitato circa trentaset
temila ragazzi: t rentamila 
delle elementari , settemila 
delle scuole medie e d'av
viamento. 

.E non si è t ra t ta to di vi
site generiche: una sbir-
ciatina alla lingua, t re col
petti al torace e via. La sa
lute degli scolari è cosa di 
cosi estrema importanza, 
che non può essere presa 
alla leggera. E', anche se 
fino ad oggi non è stata 
tenuta nella dovuta consi
derazione, problema di 
fondo della scuola come lo 
sono quelli degl ' insegnanti , 
dei programmi, dei libri di 
testo, della carenza dei lo
cali. Un bimbo fisicamente 
e psichicamente a posto è 
nelle condizioni ideali per 
meglio assimilare l'insegna
mento che gli viene impar
tito a scuola. 

Per questo i medici del 
Consorzio non si limitano 
a dei controlli sommari : 
quelle che si effettuano 
nelle scuole della provincia 
sono delle visite complete 
ed accurate. Il ragazzo vie
ne esaminato da capo a 
piedi ed al termine della 
visita gli si consegna una 
ideale pagella della sua sa
lute: « promosso > o e ri
mandato >. I secondi ven
gono sottoposti nel corso 
dell 'anno scolastico a nuo
ve visite ed avviali , qualo
ra se ne presenti la neces
sità, presso i vari speciali
sti. Il servizio di medicina 
scolastica della provincia, 
infatti, fornisce anche una 
serie di visite speciali
stiche; cardioreumatologia, 
profilassi mentale, oculisti
ca. otorinolaringoiatria, au
diometria. 

I l va lore prof i lat t ico d i 

^ 

questo servizio è incalcola
bile: at traverso le visite ge
neriche e specialistiche ef
fettuate dai medici del 
Consorzio, il cui compito 
— va precisato —• si esau
risce con la diagnosi, men
tre la fase terapeutica vie
ne affidata al medico curan
te del bimbo, si sono potu t* 
scoprire in tempo, in deci
ne e decine di ragazzi pic
cole o grandi, anomalie, 
che, se trascurate, avrebbe
ro influito negat ivamente 
sullo sviluppo fisico e psi
chico del ragazzo, su l suo 
profìtto scolastico. 

Si è venuti a conoscenza 
— per esempio — at t raver 
so accurati « depistage » 
aud iomet r i a di zona (con
trolli della capacità au
dit iva dei fanciulli effettua
ti su larga scala) che de
cine di bimbi e rano affetti 
da disturbi emendabil i del 
linguaggio e dell 'audizio
ne, disturbi che fino a quel 
momento avevano influito 
negat ivamente sulla loro 
capacità di assimilazione e 
che. curati con tempestivi
tà. hanno permesso ai pic
coli di riacquistare uno sta
to di normalità, di scrollar
si di dosso pericolosi « com
plessi d'inferiorità » causati 
dalle loro condizioni, « com
plessi > che con il passare 
degli anni si sarebbero ag
gravati e cristallizzati t ra
scinando, nel peggiore dei 
casi, il ragazzo in uno stato 
di disadat tamento. Detto 
questo, è facile comprende
re il valore sociale del ser
vizio espletato dal Consor
zio, per il cui funzionamen
to l 'amministrazione pro
vinciale ha stanziato questo 
anno 25 milioni di lire. 

Carlo Degl'Innocenti 
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